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Ultimi intoppi per la spartizione dei posti nel governo 

Aspra lotta per i ministri 
Alla DO la parte del leone 

Una lettera crìtica di De Martino a Craxi 
Stasera o domani la lista - I probabili: Forlani vice presidente del Consiglio, Andreotti agli Esteri, Fanfani agli 
Interni, Goria al Tesoro, i repubblicani Spadolini e Visentini alla Difesa e alle Finanze - Bilancio a Pietro Longo? 

Sequenza 
di cose 
già viste 
CIU ULTIMI giorni della 
^* trattativa pentapartitica 
— prima della stretta finale 
prevista per oggi — si sono 
svolti ali insegna del «già vi
sto». Gli scenari, le procedure, 
le stesse mosse tattiche, sono 
apparsi una ripetizione talvol
ta stanca di quanto era acca
duto nei quattro anni scorci 
con le fasi di avvio dei prece
denti sei governi. Per prima 
cosa, si è deciso di rimanere 
fermi alla formula del penta
partito. E perché? Per quali 
misteriose ragioni non sono 
state prese in considerazione e 
discusse anche altre ipotesi? 
Nessuno è riuscito a spiegarlo 
in modo convincente In ogni 
caso, si è preferito sfuggire ad 
un confronto vero, aperto, sul
le prospettive a medio e a più 
lungo termine. 

Da qui una prima caratteri
stica del governo Craxi che 
sta per essere varato: esso è 
stato proposto e accettato dai 
contraenti del patto di coali
zione — e prima di tutto dalla 
Democrazia cristiana — co
me il prodotto di uno stato di 
necessità. Il centrismo — in 
sostanza — non esiste, e allora 
si approda al pentapartito, ce
dendo ai socialisti la presiden
za del Consiglio perché questa 
è la condizione di un rapporto 
almeno iniziale di •tranquilli
tà* con il PSI, ma rifacendosi 
poi (come in effetti sta pun-
tualmene accadendo) sul pro
gramma e sulla distribuzione 
dei portafogli ministeriali. 

Se questa è la ragione che 
sta alla base del primo gover
no della nona legislatura, e 
che già adesso permette al 
gruppo dirigente democristia
no un gioco continuo di rialzo 
del prezzo, la vicenda del pro
gramma ne è l'espressione più 
evidente e palmare. Non c'è 
nelle idee di programma che 
circolano una scelta di nuovo 
sviluppo; è stata accettata la 
filosofia democristiana e re
pubblicana dei «due tempi», e 
cioè: prima provvediamo alla 
stretta antinflattiva, e poi— 

Appena il testo definitivo 
dei fondamenti programmati
ci del pentapartito sarà reso 
pubblico, valuteremo punto 
per punto, con la necessaria 
attenzione, le soluzioni pro
spettate. Ciò che però voglia
mo dire fin da ora e altra cosa, 
e riguarda il modo stesso co
me si è giunti a certe conclu
sioni invece che ad altre. E 
mancato, anche qui, — al di là 
delle consultazioni formali, di 
una presa dì contatto con le 
grandi forze sociali — un di
battito pubblico, impegnativo, 
serio, di grande respiro, che 
coinvolgesse forze politiche e 
sociali ed espressioni della 
cultura. Questo coraggio e 
questa apertura non ci sono 
stati Si e preferito cacciarsi 
nella trama dei vertici, dei 
patteggiamenti riservati tra 
•esperti* più o meno esperti, 
portaordini delle segreterie 
politiche, messaggeri di grup
pi di pressione. E si è aperta 
così una fase di stiracchia
menti e di faticosi compro
messi. 

Spadolini ha detto l'altra se
ra che tutto Io sforzo, ormai, 
era indirizzato a trovare le 
'formule di equilibrio» tra le 
posizioni dei cinque partiti. E-
quilibrio — è chiaro — di ca
rattere verbale, tra atteggia
menti diversi che non si vede 
come si possano comporre 
coerentemente ed organica
mente, a meno che qualcuno 
non paghi alti prezzi circa i 
propri orientamenti. E che co
sa accadrà nel momento con
creto in cui verranno gli ap
puntamenti pratici dell'econo
mia, dei contratti, del bilancio 
dello Stato? Forse il direttore 
del Popolo è un inguaribile ot
timista, quando dice che vi so
no nel pentapartito tutte le 
premesse per una «serena e 
fruttuosa* collaborazione. O 
forse guarda questa vicuda 
solo dal punto di vfet» ;tstret-
•:- ~zi ^nnaconto de cerio i 
che il «già visto* di questo go
verno non promette niente di 
esaltante. Anzi. 

ROMA — Questa sera, al più 
tardi domani, Craxi salirà al 
Quirinale per sciogliere la ri
serva e consegnare a Pertlnl 
la lista del ministri. Il primo 
governo guidato da un socia
lista sarà — De Mita se ne è 
vantato apertamente — «un 
governo a preminenza de
mocristiana*: schiacciante, 
quasi assoluta, non solo per 
numero ma soprattutto per 
la qualità dei ministeri, tutti 
l maggiori, che la DC ha pre
teso in cambio di Palazzo 
Chigi. Compatto come non 
mai, lo scudo crociato ha ri
partito equamente le spoglie 
tra maggioranza e minoran
za: al capo di quest'ultima, 
Forlani, e toccata la vicepre
sidenza del Consiglio apposi
tamente creata. Ma prima u-
n'intera giornata di mercan
teggiamenti, opertasi con i 
colloqui di Craxi coi segreta
ri e chiusa da conciliaboli 
notturni, ha coinvolto tutti i 
partiti della risorta maggio
ranza e il presidente del Con-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Il PRI e De Mita 
sul programma 
cantanTvittoria 

ROMA — I repubblicani cantano vittoria proclamando che 
l'ultima stesura del programma di governo — messa faticosa
mente a punto ieri mattina dai vicesegretari dei cinque partiti 
e dagli esperti — l'hanno dettata loro. I democristiani fanno 
altrettanto, ammonendo il presidente del Consiglio che nei 
prossimi mesi (se tra sindacati e industriali non si arriverà a 
un'intesa) egli dovrà disporsi a intervenire d'imperio sulle 
indicizzazioni e quindi a intaccare il meccanismo della scala 
mobile. I socialisti sono un po' più circospetti: commentano 
positivamente (suW'Avanti!) la conclusione del lungo tira e 
molla sulla bozza di programma, ma si limitano a dire che esso 
rappresenta uno «sforzo di chiarezza e di concretezza». Quali 
modifiche sono state fatte? Spadolini aveva chiesto la riscrit
tura della parte economica e, a quanto pare, l'ha ottenuta. 'Si 
è chiarito — scrive il segretario del PRI sulla "Voce repubbli
cana" — che la politica dei redditi, questo "sacrilegio" dei 
decenni trascorsi, è ora un punto fermo delle forze di maggio
ranza: intorno ad essa ruoterà il programma economico del 
governo, con l'obiettivo di riprendere la lotta senza quartiere 
all'inflazione». E soggiunge: «Temi fondamentali come la po
litica tributaria, '" ' — *i. • -•#—-. -ii 
manovra 

lune», in augKiuiige; «J ciiuivimuniKiiiuii tzuinc tu fJU-
butaria, la finanza pubblica, con riferimento alla 
i biennale, la distinzione tra assistenza e previdenza, 

(Segue in ultima) 

Francesco De Martino, che è 
stato a lungo segretario politi
co del PSI oltre che vicepresi
dente del Consiglio, ha indiriz
zato a Bettino Craxi una lettera 
critica nei confronti della scel
ta del pentapartito, pur confer
mando da parte sua il rispetto 
della disciplina di partito. De 
Martino esprime «dissenso per 
la conferma dell'alleanza dei 
cinque partiti, che continuo a 
giudicare — afferma — inido
nea ad affrontare i sempre più 
gravi problemi del nostro pae
se». La presidenza socialista, 
«fatto nuovo e importante». 
porta a un diverso equilibrio 
tra i partiti della maggioranza 
ma non muta i rapporti esi
stenti. La DC vuole dividere la 
sinistra e proseguire in una li
nea moderata. E il «peggio è 
che si vuole affidare al PSI e al 
suo leader l'uno e l'altro com
pito. Questo spiega perché do
po la campagna elettorale mol
to aspra e di chiaro stampo 
centrista, la DC oggi abbia non 
solo ceduto ma quasi offerto al 
PSI la presidenza del Consi
glio». De Martino non voterà 
per l'installazione degli euro-
misili A PAG. 2 

Bologna ha ricordato la strage 

Quindicimila, forse ventimila persone raccolte davanti alla 
stazione: così Bologna ha ricordato 11 terzo anniversario della 
strage, rinnovando la protesta e la volontà di giustizia. Dopo 
le parole di Torquato Secci, dell'Associazione familiari delle 
vittime, alle 10.24 un minuto di silenzio della folla è dedicato 
agli 85 morti mai dimenticati. Il sindaco Imbeni sottolineerà 

poi che i cittadini di Bologna non si sono rinchiusi in casa, 
come quel nemico avrebbe voluto, ma hanno fatto sentire la 
loro voce subito, il 2 agosto 1980, e hanno continuato a lottare 
per la verità. E avanzerà una richiesta: che il Parlamento 
promuova un'indagine sugli atti processuali delle stragi nere, 
mai conclusi con sentenze nette. A PAG. 3 

Clamorose conferme dalle indagini sulla strage della mafia 

Voleva arrestare dieci «intoccabili» 
il magistrato assassinato a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nessuna 
smentita. Quindi, una impli
cita conferma: la svolta era 
davvero nell'aria. Chinnici 
stava per violare i «santuari» 
dell'aita mafia più volte sfio
rati da tante indagini giudi
ziarie. E preparava, enfo 
Ferragosto, clamorosi arre
sti, che avrebbe anticipato 
già ad alcuni suoi collabora
tori. Che fanno, riuniti per 
due ore al primo plano, il 
procuratore generale Ugo 
Viola, il procuratore capo 
Vincenzo Pajrio, col coman
dante del gT appo dei carabi
nieri Giovanni ValenJnl, il 
capo della Mobile, Ignazio 
D'An*one, quello della Cri-
miralpol. Tonino De Luca? 
H^nno preso la decisione di 
<ar scattare lo stesso, nono
stante la strage — in risposta 
alla strage — le manette at
torno a polsi ritenuti sinora 
intoccabili, effettuando i 
preyedlmentl che Chinnici 
aveva In mente? Oppure c'è 
una «pausa di riflessione*. 
Insomma un ripiegamento? 

Facce scure. Non parla nes
suno. 

Qualcuno abbozza una do
manda: «Quando torna Glo-
•anni?». Giovanni è Giovan
ni Falcone, 11 giovane magi
strato che è stato in questi 
anni il principale collabora
tore del consigliere Istrutto
re massacrato con le due 
scorte e li portiere dell'auto-
bomba telecomandata. Qui, 
oggi, in molti, si chiamano 
per nome, quasi a sottolinea
re solidarietà e affetto tra su
perstiti d'una pattuglia di in
vestigatori e giudici che tro
vava in Chinnici — nelle sue 
capacità organizzative, nel 
suo impegno democratico, 
nella sua esperienza — 11 
principale punto di riferi
mento, la punta di diamante. 

Falcone, bloccato a Ban
gkok da un Interrogatorio 
d'un grosso trafficante cine
se, nel quadro dell'ultima in
chiesta sul raket Intemazio
nale dell'eroina, è atteso per 
le prossime ore a Palermo. 
Ce chi dice sia già arrivato, 
superprctetto, nel più asso* 

luto riserbo. E che lo abbiano 
consigliato di alloggiare, per 
ora, in una caserma. 

Questo è il clima nel quale 
Sebastiano Patanè, procura
tore capo della Repubblica di 
Caltanisetta, cui la Cassa
zione, in ossequio ad una 
norma di legge che prescrive 
di assegnare alla sede giudi
ziaria più vicina i delitti che 
abbiano per vittime o impu
tati magistrati, ha iniziato 
Ieri ad ascoltare i collabora
tori più vicini al magistrato 
trucidato, che si trovano an
cora In sede. In un palazzo di 
giustizia semisvuotato dalle 
ferie estive: 1 giudici dell'uf
ficio istruzione, 1 sostituti 
procuratori ed il magistrato-
deputato, indipendente di si
nistra, Aldo Rizzo, che era 
anche legato da vincoli di a-
mlclzta con Chinnici. 

Patanè ha un compito gra
vosa E le cose che ieri matti
na ha confidato ai giornali* 
stl. In tono quasi sommesso, 
circa le Incredibili carenze in 
cui si trova ad operare, all' 
Indomani dell'ultimo gravis

simo aplsodlo della catena 
dei grandi delitti palermita
ni, occorre riferirle: «Ho tra
sferito qui a Palermo, dicia
mo, tutto il mio ufficio, che 
attualmente è composto da 
me e dal sostituto procurato
re, Renato Di Natale. Gli al
tri due sostituti? Una è in li
cenza di puerperio. L'altro si 
è presentato alle ultime ele
zioni, e quindi, secondo leg
ge, non può tornare al lavo
ro. Cosi a Caltanisetta per 
gli affari urgenti è rimasto 
oggi a sostituirci un pretore 
applicato*. 

In una situazione di nor
malità la Procura nissena 
svolge seimila processi l'an
no. 281, attualmente In pen
denza. In più, oltre a questa 
enorme routine, ecco le in
chieste su Ciaccio Montalto 
(il magistrato trapanese uc
ciso a gennaio) ed il caso 
Chinnici. Niente male, dopo 
tante promesse di una niobi* 

Vincenzo VasHe 
(Segue in ultima) 

Forti contraddizioni nelle scelte di Reagan 

America centrale: Stone 
tratta ma continuano 

le manovre militari USA 
«I colloqui sono stati molto utili», così l'inviato al ritorno da Managua e Bogotà - Diverse 
le dichiarazioni dei falchi Clark e Kirkpatrick - Le divisioni nell'Amministrazione 

MANAGUA — Un momento del colloquio tra Richard Stone, inviato di Reagan in Centro America, 
e I rappresentanti del governo sandinista. padre Miguel D'Escoto, ministro degli Esteri, • Daniel 
Ortega, della giunta di ricostruzione. L'incontro potrebbe costituire un concreto passo avanti per 
una soluzione del conflitto nella regione. A Managua Stone ha visto anche Juri Joachìm. diplomati
co sovietico. «Lunghe discussioni, con risultati utili e positivi», cosi l'inviato speciale USA ha 
definito la tappa in Nicaragua. 

Numerosi arresti in Cile 

Proteste 
del vescovo 
per le retate 
della polizìa 

SANTIAGO — SI allarga la protesta in Cile 
contro la campagna di arresti condotta dalla 
polizia in vista della nuova grande manife
stazione di protesta convocata dai partiti e 
dal sindacati di opposizione per 1*11 agosto. 
Zeri, il vescovo di Osorno, una cittadina cile
na che è stata teatro ne* giorni scorsi di gi
gantesche retate operate dalla polizia, ha 
chiesto che cessino le vessazioni condotte 
dalle forze di sicurezza contro le «poblacio-
nes», i quartieri poveri della città. Il vescovo, 
monsignor Miguel Caviedes, ha definito que
ste operazioni di polizia «umilianti, deni
granti e fonti di risentimento*. Sabato scorso 
ad Osorno la polizia aveva fatto irruzione 
nella poblaclon «Miguel Rodriguez», popola
ta da famiglie estremamente indigenti, ed a-
veva fermato per accertamenti quattrocento 
persone. Nell'azione, i tremila abitanti erano 
stati obbligati ad abbandonare le loro abita
zioni mentre tutti gli uomini vanivano con
centrati in un campo di calcia II quartiere 
dove si è scatenata la repressione poliziesca 
aveva attivamente manifestato, come le altre 
città cilene, in occasione delle giornate di 
protesta indette nei mesi scorsi. 

Nell'interno 

Dollaro fermato 
a 1575 lire 

Gasolio più caro 
Le banche centrali sono intervenute ieri 
massicciamente per fermare l'ascesa del dol
laro la cui quotazione è stata fissata a 1575 
lire. Il Tesoro degli Stati Uniti avrebbe colla
borato a raffreddare la speculazione. Intanto 
aumentano alcuni prezzi: 11 gasolio costerà 7 
lire in più da lunedì, si avvicina il rincaro 
della benzina. A PAG. 2 

Nello Stato di New York 

No ai mìssili 
In piazza 
le donne 

americane 
NEW YORK — Migliaia di donne provenien
ti da tutti gli Stati Uniti si sono date appun
tamento Ieri a Romulus, una cittadina nello 
stato di New York che ospita un importante 
deposito di anni nucleari dell'esercito ameri
cano, per manifestare contro l'installazione 
di missili Cruise e Pershing-2 in Europa. I 
manifestanti si sono uniti alle centinaia di 
donne appartenenti a vari movimenti fem
minili che hanno impiantato per tutta l'esta
te su un vasto terreno prospiciente i depositi 
militari un «accampamento delle donne per 
un futuro di pace e giustizia». Ispirandosi al 
«Greenham common», il campeggio delle 
donne che in Inghilterra lottano contro lo 
spiegamento dei missili Cruise, le donne del
l'accampamento di Romulus vogliono co
struire un grande movimento di massa simi
le a quello che si oppose alla guerra del Viet
nam negli anni sessanta. Una clamorosa ma
nifestazione antinucleare si è svolta ieri an
che in Nuova Zelanda dove una flottiglia di 
barche e panfili ha impedito l'ingresso nella 
rada di Auckland dell'incrociatore nucleare 
statunitense «Texas*. Oltre quattromila per
sone hanno poi manifestato davanti ai can
celli del porto. 

Vittime e danni 
per temporali 

e trombe d'aria 
n maltempo è arrivato più violento del previ
sto, tanto da causare vittime e danni. Un 
morto a Viareggio e uno a Treviso, ambedue 
uccisi da una tromba d'aria improvvisa e vio
lenta. Temporali si sono avuti un po' dapper
tutto nel centro-nord, in particolare nel Ve
neto, in Lombardia, dove a Milano non pio
veva da oltre un mese. A PAG. 5 

Bagnoli 
perora 
resterà 
chiuso 

Lo stabilimento di Bagnoli 
In settembre non riaprirà. L* 
Italsider ha comunicato ieri 
alla FLM di voler attendere 
le decisioni sull'acciaio della 
CEE e del governo Italiana 
Cinquemila operai restano 
sospesi. A PAG.2 

Trevisin 
e Farsetti: 
condanna 

confermata 
La sentenza d'appello per 
Gabriella Trevisin e Paolo 
Farsetti ha confermato per 
Intero U duro verdetto di pri
mo grado del tribunale di So
fia: 10 anni e mezzo a lui, 3 a 
lei. A PAG. 3 

Tutto 
Giotto 

restaurato 
ad Assisi 

E* terminata, dopo otto anni, 
la campagna per il restauro 
degli affreschi di Giotto, Ci-
mabue e altri famosi artisti 
che adornano le due basili
che di Assist In totale sono 
stati restaurati 10 chilometri 
di dipinti. A PAG. 3 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La politica 
statunitense nell'America 
Centrale procede, più che 
mal, a zig-zag. L'inviato spe
ciale della Casa Bianca, l'ex 
senatore democratico (con
servatore) Richard Stone, si 
incontra, per la prima volta, 
con Ruben Zamora, uno del 
leaders della guerriglia sal
vadoregna, e poi si reca a 
Managua per colloqui diretti 
con il massimo esponente 
del governo sandinista, Da
niel Ortega, e con 11 ministro 
degli esteri, Manuel D'Esco
to, un sacerdote cattolico. 
Una nota di ottimismo tra
pela da questi colloqui. In 
particolare, dopo il viaggio a 
Managua, l'uomo di Reagan 
dichiara, al momento di ri
prendere l'aereo per Washin
gton: «I leaders del Nicara
gua hanno interpretato la 
mia visita in un modo assai 
utile e hanno trasformato il 
mio desiderio di visitare il 
Nicaragua in un vero e pro
prio invito*. Alla richiesta di 
fornire ulteriori particolari, 
Stone ha risposto: «Posso 
dirvi soltanto che 1 colloqui 
sono stati molto utili». 

Lo stesso tono si riscontra 
nel giudizio che alti esponen
ti dell'amministrazione Rea
gan hanno espresso sull'in
contro tra Stone e Zamora. 
Si è trattato — questa la va
lutazione di Washington — 
di un passo «positivo», anche 
se questo incontro si è limi
tato a discutere la procedura 
dei nuovi incontri nei quali 
dovrebbero essere discusse le 
circostanze nelle quali i 
guerriglieri parleranno con 
11 governo del Salvador. Per 
tranquillizzare i militari sal
vadoregni, le stesse fonti a-
mericane hanno tenuto-a 
precisare che questi colloqui 
diretti non affronteranno il 
tema della divisione dei po
teri tra la giunta e I partigia
ni, ma solo quello della par
tecipazione dei guerriglieri 
alle elezioni. Tuttavia, poi
ché senza garanzie per I 
combattenti questa parteci
pazione sarebbe impossibile, 
e evidente che è stato com
piuto il primo passo per usci
re dallo stallo: gli americani 
hanno, sia pure indiretta
mente, riconosciuto i guerri
glieri, e il Fronte politico che 
li dirige, come interlocutori. 
Fino a ieri, ai partigiani del 
Salvador gli Stati Uniti si li
mitavano a proprre la vellei
taria alternativa tra la scon
fìtta e la resa. 

Zamora, dopo il colloquio 
con Stone, svoltosi a Bogotà 
(capitale della Colombia), ha 
detto che l'incontro era «il 
primo passo verso una solu
zione politica della criji nel
l'America Centrale», e ha te
nuto a ribadire che t«l USA 
non possono essere conside
rati come mediatori dato il 
ruolo che svolgono nella 
guerra civile. 

Qualcosa dunque si muo
ve, se è vero che, meno di un 
mese fa, il previsto incontro 
tra Stone e i rappresentanti 
del Fronte Farabundo Marti 
non si era potuto svolgere 
perché gli americani, venen
do meno all'accordo di man
tenerlo segreto, ne avevano 
dato notizia. 

Ma questo non è il solo 
movimento che l'ammini
strazione Reagan sta com
piendo nell'America Centra
le. Una flotta di diciannove 
navi da guerra, tra le quali 
addirittura una portaerei, la 
•Ranger», sta eseguendo e-
sercltazioni che sfiorano un 
vero e proprio blocco navale 
del Nicaragua, sia sulla co
sta dell'Atlantico che su 
quella del Pacifico. Queste 
manovre, che dureranno ben 
sei mesi, coinvolgeranno dal 
tre ai quattromila militari a-
mericani (appartenenti all'e
sercito, alla marina e al cor
po dei marines) e le forze ar
mate dell'Honduras. Proprio 
ieri fonti ufficiali del Penta
gono hanno annunciato che 
queste manovre comprende
ranno 11 lancio di «bombe a 
salve* sul territorio dell'Hon
duras. Inoltre, centinaia di 
soldati statunitensi saranno 
installati almeno per due 
mesi al confini tra l'Hondu
ras, il Salvador e il Nicara
gua per l'avvio della «più 

Anieflo Coppola 

(Segue in ultima) 


